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Gestione eventuali casi sintomatici 
L’istituzione scolastica si attiene a quanto prescritto nelle Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia - Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020, al quale si rimanda per la
trattazione completa dell’argomento.

Disposizioni interne relative alla gestione di un alunno sintomatico in ottemperanza alle Indicazioni 
operative per la gestione di casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi 
dell’infanzia - Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020

NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI
37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-191, IN AMBITO SCOLASTICO.

1. Il docente che individua un alunno con sintomatologia presumibilmente provocata da contagio
da COVID – 19:
 invita   immediatamente il collaboratore scolastico, di turno al piano, ad accompagnare lo studente

nell’ambiente dedicato all’accoglienza degli studenti (aula COVID);
 avvisa  ,  con qualsiasi  mezzo o si  accerta che altri  avvisino,  la  Dirigente Scolastica e il  referente

scolastico per il COVID – 19 o, in sua assenza, il sostituto previsto o, in via residuale, la Direttrice
S.G.A..

2. Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico individuato
DEVE:

 telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

3. Il collaboratore scolastico DEVE:
 sempre mantenere la distanza di almeno un metro dall’alunno per tutto il periodo della sua 

vigilanza fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale;
 indossare sempre mascherina chirurgica;
 procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea mediante l’uso del termometro che

non prevede il contatto presente a scuola;
 far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni;
 fornire allo studente un sacchetto, già disponibile all’interno dell’ambiente dedicato all’accoglienza

degli studenti, ed invitarlo a riporre in esso eventuali fazzoletti utilizzati, a richiuderlo e cestinarlo, prima
di lasciare la struttura;

 dotare di mascherina chirurgica, eventualmente sprovvisti, chiunque entri in contatto con il caso
sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che vengono a scuola per ricondurlo presso la propria
abitazione;

1 Come da Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020,  si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19  nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi

gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale. 
I sintomi più comuni  nella popolazione generale: febbre, brividi,  tosse, difcoltl respiratorie, perdita improvvisa dell’olfato (anosmia) o diminuzione
dell’olfato (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea
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 dopo  l’allontanamento  dello  studente,  pulire  e  sanificare  le  superfici  della  stanza  destinata
all’accoglienza degli  studenti  e quelli  frequentati  dall’alunno/componente del personale scolastico
sintomatici.

4. I  genitori devono  contattare il Pediatra di Libera Scelta (PLS) o il  Medico di Medicina Generale
(MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

5. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica
al Dipartimento di Prevenzione (DdP) dell’ASL territoriale.

6. Il  Dipartimento  di  prevenzione si  attiva  per  l'approfondimento  dell'indagine  epidemiologica  e  le
procedure conseguenti:

  Se il  test è positivo, si notifica il  caso e si avvia la ricerca dei contatti  e le azioni di sanificazione
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. 

 Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). 
 La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno

dall’altro.  Se  entrambi  i  tamponi  risulteranno  negativi  la  persona  potrà  definirsi  guarita,  altrimenti
proseguirà l’isolamento. 

 Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di
classe  e  degli  insegnanti  del  caso  confermato  che  sono  stati  a  contatto  nelle  48  ore  precedenti
l’insorgenza dei sintomi. 

 I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione saranno posti in quarantena per 14 giorni
dalla  data dell’ultimo contatto con il  caso confermato.  Il  DdP deciderà  la  strategia  più  adatta  circa
eventuali screening al personale scolastico e agli alunni 

 Se il  tampone naso-oro faringeo è negativo,  in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2,  a
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque
restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino
a  guarigione  clinica  seguendo  le  indicazioni  del  PLS/MMG  che  redigerà  una  attestazione  che  il
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.

7. Il coordinatore di classe deve:
 comunicare  , per iscritto, alla Dirigente Scolastica o al Referente scolastico per il COVID – 19 o, in sua

assenza,  al  secondo Referente scolastico  per  il  COVID o,  in  via  residuale,  alla  Direttrice S.G.A.  un
eventuale  numero  elevato  di  assenze  improvvise  di  studenti in  una  classe  (40% almeno).  Essi
attivano il Dipartimento di Prevenzione;

 gestire e custodire   il  registro degli  alunni  e del  personale di  ciascun gruppo classe e di  ogni
contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere
tra gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o
eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del DdP
della ASL competente territorialmente.

NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE

1. Il Referente Scolastico per il COVID-19 deve comunicare al Dipartimento di Prevenzione (DdP) 
dell’ASL territoriale se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una 
classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di 
insegnanti. 

2. Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19
nella comunità. 
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NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA

DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO

1. L’operatore scolastico  che avverte sintomi compatibili con contagio da COVID – 19 deve indossare
una  mascherina  chirurgica  e  allontanarsi  dalla  struttura,  NON prima  di  aver  avvisato  o  fatto
avvisare la Dirigente Scolastica e il Referente scolastico per il COVID – 19 o, in sua assenza, il docente
sostituto del referente Covid o, in via residuale, la DSGA e NON pima di aver atteso la sostituzione nella
vigilanza del  piano o degli  alunni  che avverrà nel  modo più veloce possibile.  Rientrando al  proprio
domicilio, contatta il proprio MMG (Medico curante) per la valutazione clinica necessaria. 
Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.

2. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico curante redigerà una attestazione che
l’operatore  può  rientrare  scuola  poiché  è  stato  seguito  il  percorso  diagnostico-terapeutico  e  di
prevenzione per COVID-19.

3. La  Direttrice  S.G.A.  monitora  la  percentuale  di  assenza  dei  docenti  e  del  Personale  ATA ed
aggiorna la Dirigente Scolastica in merito ad eventuali anomalie

Sia gli alunni, sia gli operatori scolastci potranno rientrare a scuola salvo esibizione alla Dirigente Scolastca o al

Referente scolastco per il COVID – 19 o, in sua assenza, al sosttuto Referente scolastco per il COVID di plesso o,

in via residuale, alla Diretrice S.G.A. dell’ATTESTAZIONE di esecuzione, da parte del paziente, del percorso

diagnostco-terapeutco e di prevenzione per COVID-19 come disposto da document nazionali e regionalit
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Schema riassuntivo.  Allegato 1 del  Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020
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